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Memorie di guerra Si deve a un’associazione italiana, l’Arido, la sensazionale scoperta di un aereo della Raf perfettamente conservato dopo 70 anni nel mare di sabbia 
 
 

na pagina di storia 
riaffiora da un ma- 
re di sabbia. C’è an- 
che  un  comasco 

che nell’inferno di El Ala- 
mein - simbolo della resi- 
stenza del regio esercito 
italiano in Africa - ha per- 
so lo zio, e ora ne venera la 
memoria, tra i protagoni- 
sti di una scoperta storica 
che sta facendo sensazio- 
ne in tutto il mondo, dalle 
tv alla carta stampata fi- 
no a Internet. 

Un’associazione italia- 
na, l’Arido (Associazione 
Ricercatori Indipendenti 
Deserto Occidentale: mai 
acronimo fu più azzeccato 
visti i luoghi inospitali), 
ha infatti ritrovato nello 
scenario delle due sangui- 
nose battaglie tra gli in- 
glesi e le forze dell’asse un 
aereo dell’aviazione di sua 
maestà, precipitato il 28 
giugno 1942 e perfettamen- 
te conservato dopo 70 anni 
di deserto. È un caccia 
Curtiss Kitty Hawk, con 6 
mitragliatrici, protagoni- 
sta di un atterraggio  di 
fortuna in cui perse il car- 
rello e ruppe l’elica. Il pi- 
lota si allontanò e pare ab- 
bia usato il paracadute per 
difendersi dal clima infer- 
nale. L’Arido è un sodali- 
zio di appassionati di sto- 
ria - sono circa 60 sparsi in 
varie parti del mondo - che 
ha sede a San Lazzaro di 
Savena (BO) e ha finora to- 
talizzato 107 missioni di 
studio nel deserto. Lo sco- 
po non è il turismo d’av- 
ventura ma la ricerca sto- 
rica con particolare riferi- 
mento alle vicende milita- 
ri nel deserto condiviso da 
Tunisia, Libia ed Egitto, e 
con particolare  riguardo 
alla ricerca dei cimiteri 
campali sparsi nel deser- 
to, alla ricerca delle sepol- 
ture e della loro identifica- 
zione. All’attivo del soda- 
lizio c’è  infatti l’identifi- 

Quel caccia 
nel deserto 
di El Alamein 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Sopra, Andrea Mariotti con il relitto dell’aereo inglese. A destra, il timone (le foto sono di Andrea Mariotti) 

 
 

 
Un altro segno del conflitto: resti di un Caproni italiano nel deserto di El Alamein 

cazione e mappatura di 18 
cimiteri nella zona di El 
Alamein. 

«Abbiamo trovato il re- 
litto lo scorso 12 febbraio a 
Sud di El Alamein, ad al- 
meno 300 chilometri dai 
primi luoghi abitati - dice 
il presidente di Arido, Da- 
niele Moretto, che ha fatto 
la scoperta con il vicepre- 
sidente Andrea Mariotti - 
E dal 14 al 18 giugno torne- 
remo sul posto per moni- 
torare la situazione e veri- 
ficare che non siano inter- 
venuti sciacalli. Vogliamo 
anche capire se è possibile 
individuare i resti del pilo- 
ta, di cui conosciamo le 
generalità. Si tratta co- 
munque di un ritrovamen- 
to più unico che raro: or- 
mai nel deserto documen- 

ti di tale importanza e in 
uno stato di conservazione 
così ottimale non si trova- 
no. Credo anzi che con una 
buona opera di restauro 
l’aereo, che è completo di 
comandi, batterie, radio e 
motore, potrebbe anche 
tornare a volare. Mani 
esperte hanno fatto torna- 
re in cielo relitti conciati 
molto peggio». 

L’aereo è caduto nei 
pressi di un altopiano roc- 
cioso. Il punto esatto della 
scoperta è top secret, per- 
ché si teme che gli sciacal- 
li comincino a depredare 
l’aereo che ha già “perso” i 
vetri originali che erano 
apparsi nel momento del 
ritrovamento.  Arido è in 
contatto con il Museo del- 
la Royal Air Force di Lon- 

dra, con l’esercito inglese 
di stanza al Cairo e natu- 
ralmente con lo Stato egi- 
ziano: la zona è tra l’altro 
sotto giurisdizione mili- 
tare e per visitarla occor- 
rono speciali pass, fa sape- 
re il presidente di Arido 
Daniele Moretto. 

Che conclude: «La noti- 
zia è comunque di quelle 
che fanno molto clamore. 
Pubblichiamo solo ora do- 
po le dovute procedure in- 
formative alle autorità 
egiziane e britanniche  la 
notizia proprio per difen- 
dere il sito da eventuali 
sciacallaggi.  Ed è  certo 
che il fronte di El Alamein 
serba ancora grosse sor- 
prese, a chi sa cercarle». In- 
fo sul sito www.qattara.it. 

Lorenzo Morandotti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Sopra, l’interno dell’aereo. A destra, una jeep nel deserto 
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